
mn DI mi PRÌIIILI. 
Cono Urbane 

E stalo siiiu;i(o dii Sun Miicstà il prtifrello pella coTidii-
r.ione dellu acmn: di I.iiz/.ini-o tn\ «limeiilo dftllo l'oiilario di l i -
dine, e 1" iiiiioiia del t,'()iisi>ilio C'onuimdr per provvtdoro i iiu"/,/i 
d'esei-.ii7,ione ò rissi.la. pid 2() i-oi-rciile. In lulu (•niifiiiiiilui'n 
avrussi pure a dlsculcru sopra" «Uro proacllo eìu: idlcrcj'rid il 
j)ubl)lico. TrìiUiisi, cioè di. proscfiiiiri; 1" iiu'niniiu'ialii i'nt'iiiiiiliiliiro 
della roja limici) il piir/,7,ide dclT-Ai-civi'si'oviido, i; su (picslo 
conio du pnrc'Cchi liUiidiiii fu iiviiii/.nto lic.oi'so ti ((iicsla spcUaliilc 
Congrugn'iioiic Jliiiiicipalo i)er un lnvoro clii! rìiisciii'lilic deco­
roso e di. loiiiodiln pulili.liiu. Questo liivfiio .siii-el)l)(i di niiipliuro 
il |)iu/.7.iilu COIIH copcrliirii del ciiiialB rojjile. iiuididiiti! iin tom­
bino dal ponili del 'i'iiluinide idr ojiposlo poniti rosi dello 
Lovarid, e di portiire yP nliiiiili lavelli sii()«tioniieiile, eOii più 
decenza e coniodilt'i, ili (Vinile atta eui!» fìcianj. ~ Qiiesla liisogiiii 
la fnccva scnliru in tempo utile; iinilit-, il sollosciilto con islunza 
presentala a\ Comiino sino dalli 'iO Agosto iS-18 pvolocolluta 
id N. ó'Sl^S. - Nessnn ('.•̂ laeolu si frappone uirese^ruinicnto di 
f|«el lavoro, sidctliè ó asSunlo i! diro elio i geli polreliliero in­
ceppare il corso idle aipie, e portare uno slraripiinuiiilo «I 
fluido, meutpo iiun liavvi gelo ove sia toUiv il contatto dolfaria, 
uè potrebbe nuocere tinello elio pojfi.«se rorniiirsisiiperioruicnle. 
niuiitre è provulo che per sgimdirare dal iihiiiccio i cimali, non 
biivvi altro iiicxzo oltre a qut.llo additato cioè di estrarlo per 
ordino, ed in questo cuso il molino supcriore non distii elio po ­
chi metri. Dil'atli nessuno inconveniente' è stato jirodottò inni 
dal tombino lunino il palazzo Mangilli, e noniuìcno da quello 
delln casa Paokiui in borgo Poscojle, nò dai limitrofi ponti in--
feriori e superiori, punto dove violentemente- sono-iiuprigipnato 
lo'acque. - È certo che avrebhei-o sullitiente sfogo le acque 
quand'anche venisse abbassalo il ponto nuovo in modo da t o ­
gliere completamente quella schiena che attualmente presentasi. 
Ma quand'' anche si credesse necessario lutto quello sfugo,- ecco 
il'modo da sopperirvi, - f/ala dei fabbricati di ponente è il 
punto i)iii elevato, del piuxiale che progredisce con un declivio 
regolare. Si dia una divergenza supcriore al canale, e si può 
farlo a bel agio e senza progiudizio, de'' fabbricati, ed ecco 
bellO'O completo il lavoro, e seiìza nuocere, allo spazioso mar­
ciapiedi che darà principio a quel passeggio. — Kè qui e' cu— 
Ira per- niènte il sottoposto' edifizio del sig. Carli., meulro ues-
siuna alterazione soflVe nel presente lavoro V attualo livellazione 
del canaio e quella Coperlnni non sarebbe allo fin fine che un 
ponte prolun<!afo. ~ Jn quanto ])oi alle aeque piovane che vengono 
dal borgo di Trepjìo si sa che queste verranno ìiilrodolte nella 
chiavieiv. che partirà dal ijitirdino. - Che bel vedere pertanto 
il marciapiedi del Tribunale perfettamente compiuto mercè l'ab­
bassamento di queir incomodissimo ponte! Che sorpresii uscendo 
dalla callo Lunaria il trovare un' aqua che sbocca improvvisa 
a lambire 1' ortaglia della Delegazione! Che bella piazza non 
hi presenterebbe al fornsliero ed in quante occasioni op|»orluna! 
Ma a renderlo perfettamente completo si rendo indispensabile 
l'atterramento del muro di Iranioiitana di^iuella ortaglia per or­
dine dui terreno, o di sostituirvi una -cinta di cancelli di ferro 
elio darebbero adito di dominare ali" imboccatura della callo 
Lavarla T intiero |)iazzale, come verrelibe lolla 1' irregolarità 
che presouta quel muro a chi viene dal p orione di .S. Borio-
Inmiò. ~ Non resta udiinquo che la dilTerenza della spesa e 
si ridurrebbe dalla copertura del canale ineilianin un volto reale, 
lavoro per secoli, al proteggerlo di .«poiidt; per ."ie si-, ssc co 
slosissime e che romperebhero in due conlrado la più bella 
lu'azza della città. Che avverrebbe di questa piazza? iài può 
presso u poco arguirlo dall' nspello del inalunguralo aquedullo 
di fronte alla Chiesa di S. Spirilo. 

Vdiiie /.f} mnrjriio Ì8:>S. 

.«IKNR'O l'IKiri 

— Uno degli argónienlì, di" cui si diiicorre noi circoli* ( nou 
polilirì ) della cillà nnslrn, ir il rislaurti ( jn'ogetli) nuovo ) di;t 
tMlr,o vecchio, e il proiretto- ( (iniiiri vevchio ) di un leotro' 
nuovo. IM'U le liiiU: (isservazioni elio ai vanno facendo in pro­
pesilo vi fu chi ( 1)011 essiMido i-ngeguci'u »tò imprenditore)' 
conci pi e uiiiiiifesló l'idea di fiihbiieiire, il teaìm nel fondo 
(.'IIIIIUIIHII; alligno uh l'alazzo del Muiiieipioj il (piai l'ondo pre­
senta un perfetto .tpialrilutero, è nel ceiilro. della cilliv,-ed olire-
molli-vantaggi l'ciiuiiiiiiii ed estetici per silfullo bnoro. f^econdo 
il pmgctti'.^la r iiigrciso sarebbe per la granile sala Comunale,- • 
.-olio la loggia fi pnlrebbn eoslruire fronie fu dellu allre volle) 
un giardino d'iiivcrno, clic diverrebbe pure liiogo di passeggio^ 
un liiago coperto per le carrozze lo ai nvrrbbo pure ecc. ecc. 
li gli ullìcii che oggidì oeuupuno quel locale? Troverebbero 
un posto neir abbiuidonalo leatn) veccju'o. E le bolteglio dio 
oggidì danno un utili; uiumo «I Couiunc? La botteghe ai pian 
terreno reslerehbi-ro ciiiue adesso . . . o . . . Ma ipiesto ò un 
progello, e lo si aecetlì coni' è, lai)lo pifi dui unii cosla denari; 

— (.'(ime si se[iptì Ira noi la prossima venuta delle.Suora dell»' 
rarità in sollievo degli inl'ermi del' Civico Osjiilule, surforo a 
gara progellisli' che addimoslrauo la slimn in cui da ogni classe 
di peisonu (piello sono tenute. Diffirtli v 'ebbe chi propose un»' 
sbscrizione per rsiccogliero una somma con cui iniziare la Causi* 
di risparmio, e il di cui interesse annuo servisse al manleni— 
mento delle Suore. U cosi lo Cassa, di risparmio avnbbe subito 
un fondo da investire e 1' «mmìnistraziono dell' Ospitale snrebb.e 
esonerala dalle spose di intinleuimento. AUri invoce-propose una 
soscrizinnc percli(5 sia compiuta qu(;lla. parlo ili fabbricato, dove 
preferirebbero di albergare lo Suore nel l'io Luogo.- Anelli) 
questo è mi bel pensiero: tale privpta associazione darebbe u«r 
seguo di stima alle Si/ore di Carità^ e le casse del Comuiio 
e dell' Ospitale sarebbero risparmiale in questo occasione. 

— Un tempo tutta la riva del Castello dalla parlo del Giardino 
era proprietà, comunale, e non à molW) che il-Comune iTlFìdavu 
a videnle ar.ebilelto un progello. di; Invoro su qtrel fondò, >ni» 
o" era un ustacolci nelle prutsiisioni. do' confinaiilij. In oggi ò 
facile cosa il riavere la perduta .ixropriotà di quelliv riva,.e sa.-
rcbbc lieuo che il D?iiniei[iio Initlasso la cosa coi confinanti per 
poter giovarsene in seguito, lliconosciijla lulla là riva per 
proprietà comuiiale, si..potrcbbo far eseguire il progcltalo lavpro 
ad (iriianicnlo - della cillù. .i 

— S.qijiiamo da buona l'onte che entro il mese si comiucie-
ranno i lavóri prcparalorii per la strada ferrala del l'riuli al 
couline illirieo.-

— t-'ia breve sarà pubblicata la iioHiina del nuovo Arcivescovo 
di Udine. 

Asfalto Naz-ìonaìe 
l'ra i molli ritrovali clie nvvaulaggiarono la puhiiliea e piiv.iló 

erononiia ò la composizione dell'nsfàllo, materia conosi iulii ne.' 
temili anliihi, ed in oggi ricliiarnala in u.̂ o ppecialnienle in-
l-ranein e in Germania, e di cui v'ha pure a Venezia una fab -
briru privilegiuta nu-iionuli', che produce T asfalto con pietra ri -
Iratln dalle miniere di porlo BlandiiItT, e della Ilrazza in Dalniìizin. 

L'uso l'alio finora diirasl'allo nalnraln di della fabbrica pr.Mi'i 
ciressic) resiste ni cangiaiiienli dell'iilmosfera in tutte le stagioni, 
die unii si guasta alla pressione de" rnolabili, cliir von c s o si 
può laslricare le vie, inlonaeare b; pareli, coprire té case, i [lo-
vimenli terreni. Itj eaiiliiie ed ogni luogo ove si potesse temere 
rumidiià alnui.>ii'eriea o 1' infillraiiieiilo. 

Ili depiisil" (li iLsTallo naziiinule esiste pure in Udine cdègiunlO' 
(pii un iiii'egin.-re iiiUlfllo a ipiello stabilimento per istruire gli np-
|ìliealori (li (|iie!iW) iiliii-isinio cemcnlo. Si annuncia ci(') per qiie' 
priipi'iiiHiii che videssero esperimcntarlo, notando che si promelle 
vendeili'i ;:il un pri l'./.o lenuc, se voglianfi cuusider.irc i vanl-.'gyi 
uili'r'i il i i-'-ko. 



AVVISO D'ASTA 

In seguito dell' ordine doli' (ilccelso Comando Generale 
del Regno Lombardo-Veneto In Verona N.' 19 aprile 18S2 
K 4676 si rende nolo, che nel giorno 18 fri ugno a. e. 
alle «re 10 nutimcrìdinne, sarà Icnula ucU' UHicio di Con-
lahilità delle Corlificazioni in Borgo di Udine al N.® 393 
l'Asta per la manutenzione delle marmitte da cucina per 
il Militare, così pure per la sominìnìslra/jono delle nuove, 
che saranno necessarie durante li 5 anni 18S3 sino al 18!>7 
sotto le seguenti condizioni : 

1." Chiuncjue vuoi essere aifimesso all'Asta, dovrà Icgil-
lininrsi mcdinrite un certiiiealo della sua Àutorilà che provi 
d'essere capace del niesliere di Bandajo, ed viomo am­
missibile. 

2 " Oy[ni ponnorrenfe sarA tenuto prima dell' Asta di de­
positare la somma di fiorini là (dieci) per sicurtil delP lì-
rario, la quale ai non rimasti delibcralarj verrà restituita 
dopo fluita la garage Iraltenula soltanto al deliberatario a 
titolo di cauziono per tutta la durala del contrailo. 

3." Il deliberatario sarà tenuto di mantenere in buon 
slato durante il contralto tulle le marmilte di latta da 
cucine Militari per la truppa che si troverà a Paimanuova, 
rimelleijdo le inservibili con allignante nuove a sue spese 
io modo che esso dovrà sempre tener pronte una quantità 
delle delle marmillc nuove in deposito, per cambiare sul-
ristante le inservibili. 

4.° Al 1.* novembre tsS'i, come il primo giorno de! 
nuovo contratto, saranno dal deliberatario consegnale 1N.°' 
240 marmilte grandi per 12 uomini» e 92 per 4 uomini, 
io islalo servibile, delle quali saraimo sollnalo consegnate 
alla truppa quel numero che compete a norma della pre­
scrizione, « pagato sojtanto per quel numero Pimporlo della 
manutenzione, che risulterà dielro la quanlità della solda-
desca, che lece uso dalle medesime. 

&.^ Dopo chiusa 1̂  Asta, non si accetteranno migliorie. 
6.° Le posteriori condizioni saranno ostensibili ogni 

giorno neirUi'ftcio di Contabilità delle fortificazioni dalle 
ore 8 della matlina sino alle ore 4 pomeridiane. 

Palma li 6 maggio 1852 

Il Direttore delle forlificazioni 11 Rtigìoniere delle 
e Maggiore del genio furlificazioni 

BBASSEIU BenriioLo 

Il Comaodante la fortezza e Colonnello 
fi.fiopuW.J G. S. ROTT 

LA S T O U L l VENETA 

espressa in ceniodnquanta tavole. 

Con piacere annun/.iamo la pubblicazione di questa Storia 
veiieia figurala in tavolo iavcnlate dall' immaginoso Galteri, e 
dal valoroso Viviani intagliate. IVc sono gi& uscite (re dispense; 
ed elle fanno veramente onore a' due nobili artisti, die le ior 
{oTJe congiunsero mi innalinre si peregrino monumento alle 
glorie del!' antica Vcncxin. Ciascuna tavola va inoltre accom­
pagnata da nn breve e conveniente succinto del fatto riippre-
senlalo ', e però, la gentile e beir opera non solamenle isi rrtc-
oomanda al favore de' figli avventurati di quella famosa città, 
ma sì ancora degl' Italiani tutti, e degli stranieri, cui snrù cer­
tamente grato possedere, da cauto allo storie di ossa, ette le 
penne descrissero, questa, che la matita e il bulino or intendono 
a figurare, e che, per la sua doppia natura, può a buon diritto 
chiamarsi l' Albù sfurilo di Venezia. 

Condiùoni deW associazione. 

i. V opera sarà compresa in 30 fascicoli, ognuno de' quali 
conterrà tre incisioni a contorno con macchia dell' altezza di 
centimetri 23, sopra centimetri 31 di lunghezza; e un foglio 
di testo illustrativo per tavola. 

2. Ogni fascicolo costerà, a' primi 500 associali, auslr. 1. 
3, e ne saran poi tirato alcune copie, colle incisioni in carta 
distinta e della china, ed in carta velina le illustraziom*, che 
costeranno austr. L. 4, 50 per gli associali ascritti nella Pe­
nisola. Fuori d'Italia, l'opera costerà, per le primo copie, 
ital. L. 3. 50, e per le seconde, ilal. L. 5. 

3. Ne uscirà un fascicolo al mese. 

4. Le associazioni si ricevono dall' editore ed incisore An­
tonio Viviani e C. in Venezia, al suo Stadio, a' Ss. Gervasio 
e Frotasio, N. 1113, Fondamenta Bollini. 

GAZZETTINO MERCANTILE 

Prezzi correnti delle Granaglie sulla piazza di Udine 

Frumento nostrano V. L 32.10 
Sorgo nostr. nuovo secco 

e di ottima qualità ^ 18. 10 
Sorgo vecchio foras. „ 18.— 
Segala nostr. 
Fava . . 

21.15 
18.— 

Sorgo rosso V. L. 10.-5 
Grano saraceno . „ 14.— 
Avena . „ 15.15 
Fagiuoli . . . . « 3 1 -
Miglio . . . . „ 24 .— 

. . 34.— 


